
 
Papa Francesco: "pellegrini di speranza" in un mondo segnato da
"terza guerra mondiale a pezzi"

“Camminiamo come pellegrini di speranza verso l’Anno Santo, perché nella riscoperta della propria
vocazione e mettendo in relazione i diversi doni dello Spirito, possiamo essere nel mondo portatori e
testimoni del sogno di Gesù: formare una sola famiglia, unita nell’amore di Dio e stretta nel vincolo
della carità, della condivisione e della fraternità”. È l’auspicio espresso dal Papa nel Messaggio per
la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, in programma il 21 aprile sul tema: “Chiamati a
seminare la speranza e a costruire la pace”. "Siamo tutti chiamati a dare corpo e cuore alla speranza
del Vangelo in un mondo segnato da sfide epocali”, l’invito di Francesco: “L’avanzare minaccioso di
una terza guerra mondiale a pezzi; le folle di migranti che fuggono dalla loro terra alla ricerca di un
futuro migliore; il costante aumento dei poveri; il pericolo di compromettere in modo irreversibile la
salute del nostro pianeta. E a tutto ciò si aggiungono le difficoltà che incontriamo quotidianamente e
che, a volte, rischiano di gettarci nella rassegnazione o nel disfattismo”. Per questo, sostiene il Papa,
“è decisivo per noi cristiani coltivare uno sguardo pieno di speranza, per poter lavorare con frutto,
rispondendo alla vocazione che ci è stata affidata, al servizio del Regno di Dio, Regno di amore, di
giustizia e di pace”. “È vero che molte volte sembra che Dio non esista: vediamo ingiustizie,
cattiverie, indifferenze e crudeltà che non diminuiscono”, ammette Francesco: “Però è altrettanto
certo che nel mezzo dell’oscurità comincia sempre a sbocciare qualcosa di nuovo, che presto o tardi
produce un frutto. Nonostante fallimenti e battute d’arresto, il bene che seminiamo cresce in modo
silenzioso e niente può separarci dalla meta ultima: l’incontro con Cristo e la gioia di vivere nella
fraternità tra di noi per l’eternità”. “Nessuno si senta escluso da questa chiamata!”, l’appello del
Papa: “Abbiate il coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, un infaticabile apostolo della carità,
sempre dalla parte degli ultimi e degli indifesi, ripeteva che nessuno è così povero da non aver
qualcosa da dare, e nessuno è così ricco da non aver bisogno di ricevere qualcosa”.
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